
 

20 - 27 SETTEMBRE 2026 
 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 

Sei invidioso perché io sono buono? 

R Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

20 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

ORE 19,00 - SANTA MESSA PRO POPULO 

S. Matteo, evangelista (f) 

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.  

R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.  

21 
LUNEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Prv 21,1-6.10-13; Sal 118 (119);  

Lc 8,19-21 

Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la 

parola di Dio e la mettono in pratica.  

R Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi. 

22 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario meditato,  

                     preghiera Novena San Pio; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

Ore 21,00 – VEGLIA E ADORAZIONE EUCARISTICA 

S. Pio da Pietrelcina (m) 

Prv 30,5-9; Sal 118 (119); Lc 9,1-6 

Li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guarire gli 

infermi.  

R Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola. 

23 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª set 

FESTA DI SAN PIO DA PIETRELCINA 

Ore 07,40 – Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 08,00 – Santa Messa; 

Ore 18,00 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,30 – SANTA MESSA IN ONORE DI SAN PIO 

Segue Processione e fiaccolata 

Qo 1,2-11; Sal 89 (90); Lc 9,7-9 

Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, 

del quale sento dire queste cose?  

R Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione. 

24 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa; 

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa: 

a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

Qo 3,1-11; Sal 143 (144); Lc 9,18-22 

Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo deve soffrire 

molto. 

R Benedetto il Signore, mia roccia. 

25 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa di ringraziamento; 

Ss. Cosma e Damiano (mf) 

Qo 11,9−12,8; Sal 89 (90); Lc 9,43b-45 

Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato. Avevano 

timore di interrogarlo su questo argomento.  

26 
SABATO 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 18,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa;  

segue triduo in onore  San Michele Arcangelo 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 18,25-28; Sal 24 (25); Fil 2,1-11;  

Mt 21,28-32 

Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano 

avanti nel regno di Dio.  

R Ricordati, Signore, della tua misericordia. 

27 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

 Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

Ore18,25 - Recita del Santo Rosario; 

ORE 19,00 - SANTA MESSA PRO POPULO  

segue triduo in onore  San Michele Arcangelo 
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ORARIO DELLE SANTE MESSE DAL 28 SETTEMBRE AL 24 OTTOBRE 2026 

Sante Messe Feriali e prefestive (Sabato): 8,00 e 18,00 - Sante Messe Domenicali e Festive: 8,30 – 11,00 – 19,00 

TRIDUO A SAN MICHELE ARCANGELO 26 – 28 SETTEMBRE 2026 

ORE 19,00 – Santa Messa e Triduo (in chiesa) 

 



Spunti sul Vangelo 
 

LA GRATUITÀ DI DIO OLTRE LE NOSTRE LOGICHE. 
Se ai tempi del Signore fossero esistite le moderne isti-
tuzioni che tutelano i diritti dei lavoratori, sicuramente 
avrebbero trovato un valido appiglio per contestare l’o-
perato del padrone della vigna nei confronti degli ope-
rai chiamati a lavorarvi. I primi ad essere chiamati lavo-
rano per tutto il giorno e giustamente affermano: 
«Abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo». 
Gli ultimi hanno lavorato solo per poche ore; il com-
penso, però, è uguale per tutti. Qui scopriamo, ancora 
una volta, che le nostre valutazioni non corrispondono 
a quelle di Dio: Egli ci ha avvertito: «I miei pensieri non 
sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie». 
Il motivo fondamentale della differenza di giudizio e di 
valutazione deriva dal fatto che Dio è infinito nelle sue 
perfezioni e noi, limitatissimi nelle nostre visioni. Dio sa 
coniugare perfettamente giustizia e amore, equità e be-
nevolenza, giudizio e misericordia. Sicuramente Egli 
non commisura la ricompensa al reddito delle nostre 
azioni o al rendimento che ne abbiamo procurato. Egli 
vede piuttosto la nostra disponibilità ad accogliere le 
sue divine sollecitazioni, in qualsiasi momento esse arri-
vino, e ciò è per lui già motivo per darci la ricompensa 
tutta intera.  
Agli operai della prima ora, che protestano perché si 
ritengono vittime di una grave ed evidente ingiustizia, il 
padrone, rispondendo ad uno di loro, disse: «Amico, io 
non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per 
un denaro? Prendi il tuo e vàttene; ma io voglio dare 
anche a quest’ultimo quanto a te. Non posso fare delle 
mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso 
perché io sono buono?». Sì, rischiamo, con il pretesto di 
affermare il nostro umano e limitato concetto di giusti-
zia, di contestare la bontà e la magnanimità di Dio. Ri-
schiamo di essere invidiosi perché egli è buono. Accade 
qualcosa di simile quando il Padre, dopo aver accolto il 
figlio scapestrato, che ha dissipato malamente tutte le 
sue sostanze, lo accoglie a braccia aperte ed organizza 
per lui una grande festa, che però suscita l’indignazione 
del fratello maggiore. Anch’egli si ritiene, ingiustamen-
te, vittima di una evidente discriminazione.  
Dio, nella sua infinita bontà, fa dei suoi beni quello che 
vuole e perciò può accadere che gli ultimi diventino i 
primi, se hanno risposto con piena disponibilità al suo 
invito. È importante, allora, farsi trovare pronti e dispo-
nibili in qualsiasi ora della nostra lunga giornata, perché 
egli, il Signore, passa e bussa alla porta del cuore di 
ogni uomo per rendere operosa e feconda la nostra vi-
ta. 
Liturgia della Settimana preparata dai giovani monaci del monastero di 

S.Vincenzo Martire, Bassano Romano (VT)  https://liturgia.silvestrini.org 

Sei invidioso perché io sono buono? 

(Mt 20,15)  

… l’angolo della preghiera 

Più gioia, meno invidia 
 

Siamo con te, Signore, 
nella tua vigna, 

pronti a lavorare 
dalle prime ore dell’alba, 

fino agli ultimi istanti della notte. 
Siamo con te, 

felici per la tua presenza. 
Ma insegnaci a gioire con te, Signore, 

per ogni sorella e fratello 

che scopre la tua casa. 

Facci gustare la tua gioia 

quando la tua voce 

svuota le piazze della solitudine 

e riempie di vite il tuo cielo. 

Mostraci dove andare, 

quali vie percorrere 

perché gli ultimi diventino 

davvero i primi. 

E possa la gioia della gratuità 

sostituirsi in noi all’invidia 

per la condivisione. 

Amen. 


